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PREMIO DI GIORNALISMO 

Questa sera all’USI 
la cerimonia 
Previsti anche un’intervista e un dibattito 
Questa sera (17.30), all’Auditorium USI di 
Lugano, torna l’appuntamento con il premio di 
giornalismo della Svizzera italiana, organizzato 
ogni due anni dall’Associazione ticinese dei 
giornalisti (ATG) con il sostegno di BancaStato 
e il patrocinio del DECS. Il premio vuole essere 
un’occasione di festa per la categoria ma anche 
un momento di riflessione sul futuro della 
professione, confrontata con numerosi 
problemi. Quest’anno, prima della premiazione, 
ci sarà una conferenza per parlare 
dell’informazione in tempo di guerra. Dapprima 
un’intervista a Kirill Artemenko,  giornalista 
russo in esilio, direttore della testata russa 
Paperpaper. Poi un dibattito tra due reporter 
che spesso si muovono per raccontare i 
conflitti armati: Marta Serafini, inviata del 
Corriere della Sera, e Luca Steinmann, 
giornalista freelance.   

FORMAZIONE 

Borse di studio,  
aperti i concorsi 
Fondazioni private 
I bandi di concorso delle fondazioni private che 
riguardano in prevalenza gli studi accademici (o 
comunque studi di grado superiore) sono stati 
pubblicati in questi giorni sul Foglio ufficiale. A 
darne notizia è il Dipartimento dell’educazione, 
della cultura e dello sport (DECS), il quale 
ricorda in una nota stampa che la scadenza per 
presentare le richieste dipende dalle singole 
fondazioni. Sul sito web dell’Ufficio degli aiuti 
allo studio (www.ti.ch/aiutistudio), sotto la 
rubrica denominata «Fondazioni private», è 
possibile scaricare i bandi di concorso e i 
formulari per presentare la richiesta e ottenere 
maggiori informazioni concernenti le varie 
borse.  

NUOVA ASSOCIAZIONE 

Lavoro sociale,  
nasce ATLaS 
Appuntamento il 5 ottobre 
È recentemente nata l’Associazione Ticino 
Lavoro Sociale (ATLaS), un’organizzazione 
ticinese dedicata a promuovere temi legati alla 
professione del lavoro sociale. ATLaS, si legge 
in una nota stampa, mira ad essere «un punto 
di riferimento per le differenti professioni che 
caratterizzano questa realtà lavorativa». 
Una prima iniziativa, volta a inaugurare 
l’associazione sarà il convegno «Lavoro Sociale 
oggi – Tra dimensione politica, riconoscimento 
professionale e possibili alleanze». 
L’appuntamento - previsto il 5 ottobre dalle 14 
alle 18.30 presso lo Spazio Aperto di Bellinzona 
- riunirà esperti, professionisti e accademici 
con lo scopo di discutere e analizzare le sfide e 
le opportunità nel campo del lavoro sociale. Info 
e iscrizioni: www.associazioneatlas.ch
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Domani su

Gottardo   
I tunnel bloccati 
fermano l’Europa

I rimborsi    
Sulla Tui il Cantone 
non batte cassa

La salute   
Storia di Fiamma 
unica malata di FOP

Ogni settimana, dopo 
l’attualità e lo sport

Nel primo numero  
del mese costume, 
tendenze e personaggi

Società
Cultura della tavola e  
produzioni, la tappa della 
seconda settimana

Cibo&Vino
Le cure, la ricerca, 
i farmaci, la terza 
settimana del mese

Salute
Per chiudere il mese  
libri, arte, cinema, 
interviste 

Cultura

Il ruolo della stampa    
«Coltivare il pluralismo» 
DIBATTITO / Come sta evolvendo in Svizzera l’informazione fra cartaceo, digitale e social media?  
Quale funzione riveste il giornalismo in una società democratica? Il tema ha tenuto banco a Lugano 
durante una serata che ha visto come protagonista l’editore e presidente del gruppo TX Pietro Supino

Andrés Bignasca 

Cosa ne sarà della carta stam-
pata? È stata questa la doman-
da che ha tenuto banco du-
rante la conferenza di ieri a 
Lugano, organizzata da Fon-
dazione Möbius, Coscienza 
Svizzera e Gruppo Multi, in 
cui il giornalista Aldo Sofia ha 
conversato con Pietro Supi-
no, editore e presidente del 
TX group (ex Tamedia, n.d.r.). 
Di fronte a una ricca e varie-
gata platea, la discussione con 
il numero uno dell’importan-
te gruppo editoriale è inizia-
ta con il tentativo di scoprire 
la formula magica per il suc-
cesso dell’informazione 
stampata, per poi concluder-
si con uno scambio di opinio-
ni sull’intervento statale nel 
settore dell’informazione. 

«Nubi all’orizzonte» 
L’introduzione alla conferen-
za è stata la descrizione della 
situazione in cui si trova il 
giornalismo tradizionale, in 

particolare quello della carta 
stampata: calo dei lettori e de-
gli introiti pubblicitari, av-
vento della digitalizzazione e 
aumento dei costi di produ-
zione. «Tuttavia», come ha os-
servato Aldo Sofia per dare il 
via alla discussione, «in Tici-
no la situazione è attualmen-
te ancora abbastanza buona, 
con due testate importanti e 
diversi canali radio e tv sia 
pubblici sia privati. È più la 
prospettiva che fa inquieta-
re».  

La concorrenza 
«Non vedo una crisi», ha affer-
mato il presidente del grup-
po TX, «vedo piuttosto un’of-
ferta talmente grande da con-
fondere la gente a proposito 
del mezzo di comunicazione 
da cui servirsi. Una volta era-
vamo praticamente un mo-
nopolio. Oggi, con i social me-
dia, ogni politico, museo, isti-
tuzione ha il proprio canale 
per comunicare direttamen-
te con il proprio pubblico. 
Non c’è più bisogno di passa-

re attraverso di noi», ha detto 
Supino, aggiungendo che la 
sfida è «trovare il modo per 
ottenere l’attenzione in que-
sta vasta concorrenza di offer-
te». 

L’avvento dell’intelligenza 
artificiale lo preoccupa solo 
in parte: «È anche un’oppor-
tunità, e per affrontarla stia-
mo facendo frequentare ai 
giornalisti corsi di ingegneria 
e agli ingegneri corsi di gior-

nalismo, per farli lavorare 
fianco a fianco». 

Aiuti ai media 
La mentalità da imprendito-
re di Supino traspariva. Con 
il trascorrere del tempo e del-
le domande, e soprattutto 
quando si è parlato dei finan-
ziamenti pubblici, la discus-
sione si è accesa. Inizialmen-
te Sofia ha portato la questio-
ne dei grandi gruppi editoria-
li, che possono portare a una 
concentrazione delle idee che 
potrebbe danneggiare il plu-
ralismo svizzero. E poi si è 
parlato dei finanziamenti 
pubblici. «Noi coltiviamo la 
pluralità di opinioni» ha ras-
sicurato Supino riguardo al 
primo tema, aggiungendo che 
loro si distinguono dalle «bol-
le di idee» in cui il consuma-
tore di informazioni ascolta e 
legge soltanto quello che vuo-
le sentire e capire, facendo ri-
ferimento ai giornali di parti-
to. Parlando dei finanziamen-
ti statali, in sala è nato un con-
fronto animato. 

L’editore Pietro Supino ospite ieri a Lugano di una conferenza sul futuro dell’informazione.  © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Non vedo  
una crisi, piuttosto 
un’offerta così 
grande da confondere 
la gente 
Pietro Supino 
presidente TX group


